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Circ. n° 224/alu.gen.doc.ata                                                                      Arzignano, 16 gennaio 2026 

- Agli alunni e alle famiglie 

- Ai docenti 

 - Al personale ATA e al DSGA 

 

NB) Da leggere in classe, facendone poi scrivere l’oggetto sul Diario-libretto personale. 

Controllarne l’avvenuta lettura da parte dei genitori attraverso la firma. 

 

 

OGGETTO: QUANDO LA STORIA FERISCE LA NOSTRA TERRA. INCONTRO 

“MEMORIA E DEPORTAZIONE: LA VICENDA DEI FRATELLI CANEVA” 

 

Il Giorno della Memoria (27 

gennaio) ci invita ogni anno a 

riflettere sull’abisso della 

Shoah e delle deportazioni. 

Spesso sentiamo questi eventi 

come fatti lontani, racchiusi 

nei libri di storia. Quest’anno, 

invece, la scuola desidera 

guidare gli studenti in un 

percorso diverso: scoprire 

come quella tragedia abbia 

toccato direttamente la nostra 

comunità, bussando alle porte 

delle famiglie di Arzignano e 

della Valle del Chiampo. 

Vogliamo onorare il ricordo dei nostri concittadini che non hanno fatto ritorno, 

concentrandoci sulle vite spezzate di giovani che, nati e cresciuti tra le nostre stesse strade, 

hanno conosciuto l’orrore dei campi di sterminio. 

Al centro della nostra riflessione ci sarà la toccante vicenda umana dei fratelli Caneva e di 

altri giovani della valle. Non parleremo solo di date e fatti, ma di persone, sogni e affetti 

familiari travolti dalla brutalità della deportazione. 

Grazie alla testimonianza diretta di Pierluigi Caneva e all’intervento di Massimo Zordan, 

proveremo a restituire un volto e una voce a chi ha subito la più grande ingiustizia del 

Novecento, per capire quanto profondo sia il segno lasciato nella nostra comunità. 
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Gli incontri si terranno secondo il seguente schema: 

 

Data Plesso Orario Destinatari 

Lunedì 26 gennaio 2026 “E. Motterle” 08:30 – 10:30 Classi Prime 

  11:00 – 13:00 Classi Seconde 

Martedì 27 gennaio 2026 “E. Motterle” 08:30 – 10:30 Classi Terze 

 “A. Beltrame” 11:00 – 13:00 Tutte le classi 

 

 

I nostri obiettivi educativi per questa giornata sono: 

1. Umanizzare la Storia: comprendere che dietro i grandi numeri delle vittime ci sono 

singole storie, volti e famiglie del nostro territorio. 

2. L’empatia come antidoto: avvicinare i ragazzi alla sofferenza patita dai deportati per 

sviluppare una sensibilità profonda contro ogni forma di violenza e discriminazione. 

3. La memoria locale: custodire il ricordo di ciò che è accaduto qui, perché la 

consapevolezza del passato è l’unica via per proteggere il futuro. 

 

Nota per i docenti 

Per permettere agli studenti di accogliere al meglio queste testimonianze, vi invitiamo a 

introdurre l’argomento in classe, fornendo un quadro storico generale sul sistema delle 

deportazioni e sui campi di concentramento nel periodo 1943-1945. Preparare il terreno 

emotivo e conoscitivo dei ragazzi sarà fondamentale per rendere l’incontro un vero 

momento di crescita. 

 

Grazie per la vostra sensibilità e collaborazione. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                     Pier Paolo Frigotto                                                                         

                                                                                                                                                                                  Firmato digitalmente 
                                                                                                                                                                        ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale 

                                                                                                                                                                    e norme ad esso connesse 


